
Il Parco Nazionale Słowiński:
dove il deserto incontra il
mare
In queste terre nella Polonia del Nord ci si perde tra dune
del Parco Nazionale Słowiński che si spostano come continenti
alla deriva, tra foreste di betulle e  spiagge dove le uniche
impronte sulla sabbia sono quelle degli uccelli migratori.  Il
Baltico polacco conquista con la natura allo stesso tempo
selvaggia  e  sofisticata  con  l’eredità  storica  della  Belle
Époque di Sopot Beach.

Il Parco Nazionale di Slowinski, regno delle dune migranti e
dei villaggi fantasma Nel cuore della Pomerania, dove la terra
finisce e inizia il Baltico, nel Parco Nazionale Słowiński la
natura  ha  compiuto  un  miracolo  geologico  che  sfida  ogni
aspettativa. Le dune, per così dire, respirano con il vento,
spostandosi verso l’entroterra e muovendosi velocemente, fino
a  dieci  metri  all’anno,  e  creano  un  paesaggio  unico  che
ricorda il Sahara del Nord. Camminare su questi giganti dorati
è come trovarsi su un altro pianeta, dove l’orizzonte si perde
tra sabbia e cielo.

A circa cento chilometri da Danzica, il Parco Nazionale di
Słowiński  con  le  sue  dune  a  ridosso  del  Mar  Baltico
rappresenta un fenomeno unico in Europa tanto da essere stato
inserito nelle Riserve della Biosfera dall’Unesco. Il Parco
Nazionale di Slowinski è uno dei due parchi costieri esistenti
in Polonia, ed è stato creato per proteggere il sistema di
laghi costieri (come il lago di Lebsko, di acqua dolce, che è
il terzo per grandezza della Polonia), paludi, prati, boschi
costieri  e  foreste  nella  loro  naturale  bellezza  ma,
soprattutto, per mantenere un cordone litoraneo di dune mobili
unico  in  Europa.  Qui  vivono  oltre  250  specie  di  uccelli,
comprese aquile di mare e cicogne nere, rendendo il posto un
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paradiso per i birdwatcher.

Nel corso del tempo le dune del Parco Nazionale di Słowiński,
vere  e  proprie  montagne  di  sabbia,  alcune  delle  quali
raggiungono i 44 metri di altezza, hanno inghiottito antichi
insediamenti come il villaggio di Stara Chusta o di Laczki. I
loro abitanti dovettero abbandonare case, chiese e cimiteri,
trasformando questi luoghi in fantasmi del passato che ogni
tanto riemergono quando il vento cambia direzione. La leggenda
racconta di campanili che spuntano dalla sabbia nelle notti di
tempesta e di voci che chiamano dai villaggi sepolti. Il Museo
del villaggio di Kluki ricostruisce la vita dei pescatori
locali  prima  che  le  dune  mobili  inghiottissero  i  loro
villaggi. È una storia affascinante di comunità che per secoli
hanno convissuto con questo paesaggio in movimento.

Il  momento  perfetto  per  visitare  il  Parco  Nazionale  di
Słowiński è l’estate, quando il sole tramonta dopo le 21 e
sorge prima delle 4. Queste notti bianche, chiamate dai locali
“białe noce”, creano un’atmosfera magica. La luce crepuscolare
che dura ore trasforma le dune in cattedrali dorate, mentre il
mare  assume  riflessi  violacei  che  sembrano  dipinti.  È  il
momento perfetto per l’esperienza più intensa: una notte in
tenda sulle dune del Słowiński, dove il silenzio è totale e
l’unico suono è il respiro del vento sulla sabbia.

La porta d’accesso al paradiso selvaggio a Leba Łeba è il
punto di partenza ideale per esplorare il parco e una località
balneare da scoprire. Questo piccolo borgo di pescatori è
incastonato tra ai due laghi costieri, separati a loro volta
dal Mar Baltico da una stretta fascia costiera di boschi e
dune.  Da  qui  partono  i  trenini  elettrici  che  portano
direttamente  alle  dune.

La spiaggia di Łeba si estende per chilometri, orlata da dune
che evidenziano la bellezza primitiva e incontaminata della
località. L’acqua del Baltico qui è sorprendentemente pulita e
in estate raggiunge temperature che sfiorano i 20°C, perfette



per un bagno rigenerante dopo l’escursione tra le dune. La
zona balneare più popolare si trova vicino al centro di Łeba,
con servizi, ombrelloni e beach bar. Ma non mancano le spiagge
selvagge del parco nazionale, accessibili solo a piedi, dove
si può nuotare in completa solitudine con le dune alle spalle
e l’infinito del Baltico davanti.

Tre spiagge dove fare il bagno nel Parco Słowiński sono

Spiaggia  di  Smołdziński  Las:  raggiungibile  con  una
camminata  di  30  minuti  attraverso  la  foresta,  offre
un’esperienza selvaggia unica
Spiaggia delle Dune: accessibile dal trenino turistico,
permette di combinare bagno e trekking sulle dune mobili
Czołpino Beach: vicino al faro storico, ideale per chi
cerca atmosfere romantiche al tramonto

Il mosaico delle spiagge baltiche: storie e leggende Ma la
Polonia baltica non è solo Słowiński. La costa si snoda per
770 chilometri, offrendo una varietà di paesaggi che va dalle
scogliere di gesso alle interminabili distese sabbiose, ognuna
con le proprie storie millenarie.

Sono almeno tre le tappe da non perdere in un tour della
Polonia baltica.
-Sopot: la Regina del BalticoConosciuta per le sue terme e il
molo in legno più lungo d’Europa, Sopot rappresenta l’anima
glamour del Baltico polacco. Qui negli Anni ‘20 del secolo
scorso, si ritrovava l’alta società europea che fuggiva dalla
frenesia di Berlino e Varsavia o dalla stessa Danzica che
dista appena una decina di chilometri.
Il molo di legno di 515 metri si protende verso il mare come
un dito puntato verso l’infinito. La leggenda racconta che fu
costruito seguendo un sogno ricorrente del sindaco del 1901,
che  vedeva  una  passerella  dorata  estendersi  fino
all’orizzonte.  Ogni  alba,  quando  la  nebbia  si  alza  dal
Baltico, il molo sembra davvero svanire nell’infinito, come
nella  visione  originale.  La  famosa  “Casa  Storta”  (Krzywy



Domek),  completata  nel  2004,  sembra  uscita  invece  da  un
racconto di Alice nel Paese delle Meraviglie, ma in realtà è
ispirata alle illustrazioni fiabesche del polacco Jan Marcin
Szancer.

-Kołobrzeg  e il sale della vita Kołobrzeg è la capitale
polacca del benessere termale, dove le acque salmastre del
Baltico  si  mescolano  con  quelle  curative  delle  sorgenti
locali. Ma la storia di questa città è scritta nel sale: fu
qui che nel 1000 d.C. Boleslao il Coraggioso fondò uno dei
primi vescovadi polacchi, scegliendo questo luogo perché le
saline erano considerate benedette

-Ustka: il porto delle anime Ustka conserva l’anima autentica
dei villaggi di pescatori, con le sue case colorate che si
riflettono  nelle  acque  del  porto.  Al  tramonto,  quando  i
pescherecci rientrano carichi di aringhe e merluzzi, il tempo
sembra fermarsi.
Da non perdere un’uscita di pesca con i locali (partenza alle
4 del mattino) che oltre a insegnare le tecniche tradizionali,
condividono  anche  i  canti  che  i  pescatori  intonano  per
“chiamare” il pesce. Al rientro, la colazione a base di pesce
appena  pescato,  cucinato  direttamente  sulla  banchina,  è
un’esperienza che vale il viaggio.

I  trekking  che  cambiano  la  vita:  percorsi  tra  sabbia  e
storia  Il  Parco  Słowiński  offre  alcuni  dei  trekking  più
spettacolari  dell’Europa  settentrionale,  dove  ogni  passo
racconta una storia millenaria scritta dal vento.
Trekking delle Dune Mobili (Ruchome Wydmy) – 4 km, 2 ore Il
percorso più iconico inizia da Łeba e porta nel cuore di
questo deserto. Il sentiero attraversa prima una foresta di
pini  marittimi,  poi  emerge  improvvisamente  sulle  dune.  Il
panorama che si apre è unico: un mare di sabbia che ondeggia
fino  all’orizzonte,  interrotto  solo  dal  blu  cobalto  del
Baltico. Durante la camminata, guide esperte raccontano delle
comunità sepolte e mostrano i resti archeologici che emergono
dalla sabbia. In alcuni punti, quando il vento scopre gli



strati più antichi, si possono vedere frammenti di ceramica e
utensili dei villaggi scomparsi.

Sentiero  del  Lago  Łebsko  –  8  km,  3  ore  Questo  percorso
circonda il terzo lago d’acqua dolce più grande della Polonia.
Il sentiero alterna zone umide, dove nidificano oltre 250
specie di uccelli, a foreste di betulle che in autunno si
accendono di colori impossibili. Dal punto panoramico sulla
Torre  di  Osservazione  si  abbraccia  con  lo  sguardo  tutto
l’ecosistema del parco: laghi, torbiere, dune e mare in un
unico colpo d’occhio che toglie il fiato. Qui, all’alba, è
possibile avvistare le aquile di mare mentre pescano e le
cicogne nere che costruiscono i loro nidi sui tronchi morti.

Percorso dei Fari Storici – 12 km, 4 ore Da Smołdziński Las a
Czołpino, questo trekking costeggia la spiaggia selvaggia e
raggiunge  due  fari  che  da  secoli  guidano  i  marinai  del
Baltico. Il faro di Czołpino, alto 25 metri, offre una vista
panoramica che nelle giornate limpide spazia fino alle coste
svedesi.  Durante  la  camminata  si  incontrano  bunker  della
Seconda Guerra Mondiale semi-sepolti nella sabbia, testimoni
silenziosi della storia recente.

Sentiero delle Orchidee Rare – 6 km, 2,5 ore Nelle torbiere
del parco crescono specie botaniche uniche, tra cui orchidee
selvatiche e piante carnivore. Questo sentiero, percorribile
solo con guide specializzate da maggio a luglio, attraversa
ecosistemi  palustri  dove  il  tempo  sembra  essersi  fermato
all’era glaciale.

Oltre il trekking Sono numerose le attività che possono essere
godute nel Parco Słowiński. Eccone alcune.
Osservazione  degli  uccelli  migratori  (maggio-settembre)  Gli
appassionati  di  birdwatching  trovano  qui  un  paradiso:  tra
maggio  e  settembre,  le  migrazioni  trasformano  i  cieli  in
autostrade  alate.  Le  cicogne  nere,  simbolo  della  Polonia
selvaggia, nidificano nelle foreste circostanti.
Il  parco  è  sulla  rotta  migratoria  principale  dell’Europa



settentrionale.  All’alba,  dai  capanni  di  osservazione  sui
laghi Łebsko e Gardno, si assiste a uno spettacolo naturale
unico:  migliaia  di  uccelli  che  attraversano  il  cielo  in
formazioni  perfette.  Le  guide  ornitologiche  identificano
specie rare come l’aquila di mare dalla coda bianca e la
cicogna nera.

Navigazione sui laghi segreti Noleggiando un kayak a Kluki, si
può esplorare il labirinto di canali che collegano i laghi
Łebsko  e  Gardno.  Pagaiando  silenziosamente  tra  canneti  e
ninfee, si scoprono isolette dove nidificano specie protette e
si  possono  raggiungere  antichi  cimiteri  vichinghi  nascosti
nella vegetazione.

Safari fotografico notturno Durante le notti estive, guide
specializzate organizzano escursioni notturne per fotografare
la  fauna  selvatica.  Con  l’ausilio  di  attrezzature  a
infrarossi, si possono osservare cinghiali, cervi e volpi nel
loro habitat naturale, mentre le dune sotto la luna piena
sembrano un paesaggio alieno.

Raccolta  dell’ambra  baltica  Dopo  le  tempeste  estive,  le
spiagge del parco si trasformano in miniere a cielo aperto di
ambra.

Dove dormire: alloggi che fanno la differenza Le opzioni di
alloggio rispecchiano la doppia anima del Baltico polacco,
sofisticata e selvaggia. A Sopot, gli hotel di lusso lungo la
spiaggia offrono spa con vista mare e ristoranti stellati. A
Łeba, invece, dominano i piccoli pensionati familiari e i
campeggi immersi nella pineta e a ridossi del Parco Słowiński.
Dormire  in  una  delle  casette  di  legno  tra  i  pini,
addormentandosi con il suono delle onde, è un’esperienza che
riconcilia con la natura.
Ecco Alcune soluzioni per esplorare il Baltico Polacco e il
Parco Słowiński.

Łeba Hotel & Spa – Il luxury sul Baltico Situato a soli cento



metri dalla spiaggia sabbiosa di Łeba, questo hotel 3 stelle
superior  rappresenta  il  perfetto  equilibrio  tra  comfort
moderno e atmosfera baltica. Le suite con vista mare offrono
panorami emozionanti sulle dune e il centro benessere con
trattamenti all’ambra baltica è l’ideale dopo una giornata di
trekking. Il ristorante propone una cucina raffinata basata
sul pesce fresco del Baltico.

Zamek Nowęcin– In questo castello medievale circondato dalle
foreste del parco nazionale e convertito in hotel boutique le
camere sono arredate con mobili d’epoca e ogni suite ha una
storia  da  raccontare.  La  torre  panoramica  offre  viste
spettacolari sui laghi e sulle dune, mentre il ristorante del
castello  propone  cene  a  lume  di  candela  con  piatti  della
tradizione pomeriana.

Dune Resort Łeba – Situato in una zona protetta a 250 metri
dal  Parco  Nazionale  Słowiński,  questo  resort  eco-friendly
offre appartamenti e camere con vista sulle dune. La struttura
è costruita interamente in legno locale e utilizza energie
rinnovabili.  Il  resort  è  tra  gli  alloggi  più  vicini
all’ingresso del parco, permettendo di raggiungere le dune con
una  passeggiata  di  dieci  minuti  attraverso  la  pineta.  Il
resort organizza escursioni guidate notturne per osservare le
stelle nel cielo più buio della Polonia.

Pensjonat  Angela  Leba  –  Questa  struttura  a  conduzione
familiare offre l’autentica ospitalità polacca. Le camere sono
semplici ma curate, con balconi che si affacciano sul giardino
interno. La colazione include specialità locali come il pane
nero di segale e le confetture di frutti di bosco. Angela, la
proprietaria, è una guida naturalistica esperta e organizza
escursioni private nel parco condividendo leggende e segreti
tramandati di generazione in generazione.

Camp Classic Smołdziński Las – Situato a Smołdziński Las,
questo campeggio glamping rappresenta l’opzione più autentica.
Le tende safari e le casette di legno sono immerse nella



foresta  a  due  passi  dalla  spiaggia  selvaggia.  Il  camping
organizza  falò  serali  dove  si  raccontano  le  leggende  dei
villaggi sepolti dalle dune.

Come  raggiungere  il  Baltico  polacco  Dall’Italia,  il  modo
migliore  per  arrivare  in  Polonia  è  in  volo.   Una  volta
arrivati, il treno è un valido, ecologico ed economico mezzo
di trasporto per spostarsi lungo la costa. Le connessioni sono
frequenti e puntuali.
In particolare da Danzica i treni regionali portano a Łeba in
circa due ore. E prima di prendere il treno per il Baltico,
vale  la  pena  perdersi  tra  i  vicoli  medievali  della  Città
Vecchia di Danzica, Danzica, visitare i cantieri navali che
hanno fatto la storia (qui nacque Solidarność) e assaggiare
l’ambra liquida nelle distillerie di vodka locali.


